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La rivolta 
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Politica naiiina 3 TU 

Un coro di no alla minaccia di affidare le entrate fiscali 
a un'authority guidata dal sindaco di Milano 
Parlano] primi cittadini di Belluno, Pavia; Reggio Emilia, 
Novara, Bergamo, Siena e Livorno. Dure critiche dal Pds 

i; ia Formentini 
La rivolta delle tasse non piace nemmeno ai leghisti 
Bossi e il fido Formentini lanciano l'idea dell'estate: 
le tasse saranno trattenute da\in'«authority» formata 
da sindaci e amministratori locali che andranno poi 
a trattare con lo Stato centrale i criteri di investimen­
to e distribuzione delle risorse. Hanno dei dubbi 
persino gli amministratori leghisti. Le critiche arriva­
no da tutte le parti anche se si prende seriamente il 
problema di riequilibrare il prelievo fiscale. 

PAOLA RIZZI 
• I MILANO Nella calura esti­
va Bossi riscalda il dibattito po­
litico e spara d'ora in poi le 
tasse saranno versate su un " 
conto corrente gestito da un 
"authority» formata dai sindaci, 
dai presidenti delle province e 
delle regioni, i quali poi. prima 
di consegnare il «malloppo» 
tratteranno con lo Stato la de­
stinazione dei fondi e gli inve­
stimenti, i L'authority sarebbe 
cosi una specie di «parlamenti­
no» come ha precisato il sin­
daco di Milano Marco Kormen-
tini, indicato da Bossi come ca­
po dello stesso; un parlamenti­
no «più legittimato in questo 
momento del Parlamento ve­
ro, quello degli inquisiti e dei 
corrotti», che. teme la Lega, 
non se ne vuole andare per la­
sciar posto ad un altro eletto 
con le nuove regole. ....•», 

C una nuova versione della 
più volte proclamata rivolta fi­
scale aggiornata ai recenti suc­
cessi elettorali, che con il dila­
gare di amministratori leghisti 
al Nord colora di secessioni­
smo il progetto. Perora la pro­
posta ha soprattutto un valore 
intimidatorio: «Se le elezioni 
saranno rimandate, scatterà :! 

piano della Lega» spiega For­
mentini, sempre in bilico tra 
ruolo istituzionale e quello di 
braccio armato di Bossi. 

L iniziativa è rivolta soprat­
tutto ai sindaci del Nord, an­
che se l'invito è educatamente 
rivolto anche ai primi cittadini 
del centro e del sud. Ma nem­
meno tra i sindaci del Carroc­
cio sembra esserci molta con­
vinzione: «Mi sembra una pro­
posta poco praticabile - dice 
Rodolfo ' Jannaconne Pazzi, 
economista, neosindàco di Pa­
via - Almeno nel quadro della 
legislatura attuale. È una pro­
vocazione importante dal pun­
to di vista politico. E sul merito 
non c'è dubbio: ormai non c'è 
più nessuno che non sia d'ac­
cordo sul fatto che alcune fun­
zioni vadano spostate a livello 
periferico, e questo è determi­
nante con l'obiettivo futuro di 
uno stato federale». Entusiasta ' 
invece il suo collega di Novara 
Sergio Menisi: «Si va alle urne o 
no ' 'Se i deputati e i senatori 
hanno il problema di maturare 
la pensione, lo dicano senza 
tante storie. Intanto noi voglia­
mo sapere che fine fanno le 

Maurizio Fistarol, sindaco di Belluno: «lo ho giurato fedeltà 
allo Stato e non alla Lega. Dunque qualunque invito mi 
faccia io non mi muovo» 

Rodolfo Jannaconne Pazzi, sindaco leghista di Pavia: 
«Quella di Formentini mi sembra una proposta poco 
praticabile anche se dal punto di vista politico è una 

provocazione importante» 

Antonella Spaggiari, sindaca di Raggio Emilia: «La 
proposta della Lega non serve e mi pare addirittura 
inquietante. Altro discorso è il tema del riformismo fiscale e 
dell'autonomia impositlva» - • • ; • ' > . 

tasse che mandiamo 11 a Ro­
ma. Di solito noi mandiamo ; 
cento milioni e ce ne ritornano : 
tre. Ora basta. Non e che noi 
sindaci i soldi dobbiamo se­
questrarli: li parcheggiamo, in 
attesa di sapere cosa ne vo­
gliono fare». ...:•. 

Nella Lombardia «occupata» 
dal Carroccio è comprensibile 
l'allarme del Pds lombardo: ••• 
«Esiste già un sistema di pre­
lievo diverso da quello statale 
ed è quello delle esattoria dei 
mafiosi Salvo in Sicilia Può es­

sere l'ennesimo bluff, come fu 
per Tisi, e per il canone Tivù, ; 
ma questa volta in più c'è lo 
sfregio alla Costituzione, la di­
struzione di ogni elemento di ; 
solidarietà tra città ricche e cit- : 
tà povere, la rottura del patto 
di unità nazionale mentre gli 
evasori fiscali continuano a 
farla franca». Le proposte vere '• 
sono quelle che riguardano la 
riforma fiscale che deve essere 
approvata, questo si, «da un 
Parlamento rinnovato, che da 
elezioni non più rinviabili ot­

tenga pieno mandato e autore­
volezza». Un obiettivo ripetuto 
anche da Franco Bassanini, ; 
della segreteria del Pds, che a ; 
proposito della sparata di Bos­
si parla di «improvvisazione : 
politico-programmatica • da ' 
parte di un personaggio mala­
to di protagonismo, drogato : 

i dal successo eletterale». Una ) 
: «proposta demagogica» che 
; non esiste in nessuna parte del 
: mondo e nasconde l'idea s e - ; 

cessionista. Duro il giudizio ' 
anche di Vincenzo Visco 6 

una provocazione estiva a cui ; 
non si deve dare importanza : 
eccessiva. •-. •• 

Tra gli «invitati» nel parla-
' mentino dei sindaci espressa­
mente citati da Formentini c'è 
anche il neosindaco di Bellu-, 

'. no, Maurizio Fistarol, sostenu­
to da Pds e Alleanza, che il 20 
giugno ha battuto il candidato 
della Lega: «lo ho giurato fé- ; 
deità allo Stato, non alla Lega 
e qualunque invito mi faccia la 
Lega non mi muovo. Oltretut­
to mentre si dice che questa 

iniziativa dovrebbe essere a 
- nome di tutti i sindaci è chiaro 
che è guidata da un obiettivo 

, politico ed è rivolta ai sindaci ' 
-, leghisti del Nord. È la solita so-
? vrapposizione tra partito e isti-
," tuzione, la nuova faccia della ; 
; partitocrazia incarnata da Bos-
' si, che si muove secondo una ; 
i logica di potenza, quella del . 
i Nord, che si contrappone allo 
' stato unitario». Ma Fistarol non 
"sfugge al merito: «L'authority 

distorce quello che è un prò- • 
blema autentico la vera auto-

li sindaco di leghista di Milano, Marco Formentini 

nomia e ali strumenti per rea­
lizzarla. Fmora abbiamo avuto 
l'Anci (Associazione naziona­
le comuni italiani ndr) che è . 
stata collaterale ad un sistema 
di potere, quello De. Oggi biso­
gna trovare nuove forme di " 
collegamento tra i sindaci per 
andare ad una contrattazione ; 
politica più decisa nei con­
fronti dello Stato. Questa ini­
ziativa deve partire dalle forze 
riformatrici che da anni sono 
impegnate su questi temi», r . 

il discorso è giù avviato tra 
Belluno, Bologna, Prato, Reg­
gio Emilia: "Io mi sono dimes­
sa dall'Anci per la sua man­
canza di incisività sul tema del- ' 
l'autonomia-impositiva e del ri­
formismo fiscale - dice il sin­
daco di Reggio Antonella 
Spaggiari - Da anni questo te­
ma, ael riequilibrio tra ciò che ' 

,. si preleva e ciò che ritoma, è al . 
centro delle azioni delle am­
ministrazione di sinistra. Ma la -
proposta della Lega secondo 
me non serve, e mi pare addi-

. rittura inquietante». «Non si ri­
solve il problema bloccando i > 
flussi del fisco - dice Pierluigi •> 
Piccini pidiessino neosindàco ' 

di Siena - bensì avviando la ri­
forma dell'autonomia imposi­
tiva, collegata alla ritorma isti­
tuzionale che metta al centro 
del sistema le regioni. La stra-

• da della Lega è solo assurda». 
«È anche un elemento di di­
sgregazione dell'unità nazio­
nale - aggiunge Gianfranco 
Lamberti, sindaco di Livorno -
le autonomie locali non posso­
no sostituirsi allo stato, ma de­
vono integrarsi con il potere 
centrale». -••• - -• 

Chi non ne vuole nemmeno 
parlare è un sindaco del Nord. 
il de Giampiero Galizi, alla gui­
da di Bergamo: «Quel che dice 
Bossi non mi interessa più: ve­
do il nuovo che avanza e mi 
chiudo gli occhi per non guar­
dare. Che occorra una trattati­
va più forte con lo stato centra­
le non c'è dubbio, anche l'An- ' 
ci forse va riformata. Ma la 
guerra è un'altra cosa». 

Sarcastico infine l'ex mini­
stro delle finanze, il socialista : 
Rino Formica: -Visto e consi­
derato che la Lega propone di 
far pagare le tasse ad un'au-
thority tanto varrebbe farle pa-
ga re alla Chiesa» 

ft^t^ftffUf^t-t^r ^vtfaffrfttpwttff 

Veca: «La Lega authority fiscale? 
Roba che ricorda il partito unico» 
«La Lega raccoglie la rabbia legittima della gente 
verso il nostro sistema impositivo, ma l'idea dell'au-
thority convocata da Bossi mi fa tornare in mente il 
partito unico, quella vecchia e insopportabile con­
fusione fra partito e istituzioni». Salvatore Veca, filo­
sofo e consigliere comunale a Milano, commenta 
duramente l'intervista di Formentini: «Sono un par­
tito-messaggio, non un partito-proposta». 

r OABRIBUA MWCUCCI 

• I ROMA Da Ponte di Le­
gno e dalle colonne della 
•Stampa' è partito il progetto-
-fisco della Lega. Bossi, dopo 
aver invitato a non pagare l'I-
ci, ora preferisce indicare 
una authority nelle mani del­
la quale finiranno le tasse 
L'authority. sarà composta 
dall'associazione dei sindaci 
eletti dopo tangentopoli, a 
capo della quale ci sarà For­
mentini. Il sindaco di Milano 
fornisce alcuni dettagli in più 
del Bossi-pensiero in una in­
tervista alla «Stampa». Spiega 
che l'authority tratterà con lo 
Stato centrale l'uso delle ri­
sorse e che a convocarla ci 
penserà la Lega. Anticipa an­
che, con sano vittimismo, 
che tutti si scagneranno con­

tro -questo progetto e. in 
omaggio all'ultima campa­
gna della Lega, sostiene che i 
più agguerriti nemici saranno 
i pidiessini. Sin qui il pacchet­
to istituzionaMiscale di fine 
agosto. Saperne di più è im­
possibile perchè è una pro­
posta alla quale si sta lavo­
rando e non è ancora definita 
in tutti i particolari Salvatore 
Veca ha appena finito di leg­
gere l'intervista al sindaco 
FoTnentìnì e sbotta «Hanno 
una concezione da partito 
unico». •,••...,„• . ^ , •. 

Però professore sollevano 
un problema reale: quello 
dello stato castroflco del 
nostro sistema fiscale... 

Certo che è un problema rea­

le Credo anzi che sia il pri­
mo punto da affrontare Ci 
vuole cioè un «nuovo patto fi- V 
scale». Se io do alla collettivi- i 
tà una parte del mio reddito, '•••'-
deve • tornarmene qualche -
vantaggio in termini di servizi. ' 
In Italia, soprattutto negli ulti-
mi anni, è cresciuta a dismi- ' 
sura la pressione fiscale sul ' 
lavoro visibile, mentre la qua- :.' 
Iita dei servizi è drammatica. ;" 
Lo stato si è trasformato in un V 
Robin Hood alla rovescia: ha 
preso ai poveri, ai poco ab- " 
bienti senza . restituire loro ' 
niente, o quasi. Ed ha distri- ; 
butto vantaggi ai ceti più pò-
tenti. II cambiamento di que-
sta situazione è un punto fon-
damentale del nuovo patto di . 
cittadinanza , , , , ', .;••,.:•;;."'••'»•:• 

Che cosa è sbagliato, allo- ; 
ra, della proposta Bossi-
Formentini? ._,. ; „ ; „,.;,, 

La Lega non si comporta co- \ 
me una pars, ma come se £ 
fosse il tutto. In una democra- , 
zia i partiti sono parti e non si £ 
confondono né si sovrappon-,; 
gono alle istituzioni. Formen- .«. 
tini, invece, ci spiega che a -r 
convocare l'authority ci pen- i-
sera la Lega Una confusione 
istituzionale tipica di chi si vi- • 

ve come il tutto 
La Lega come partito uni­
co? • .. ..;.. ,, *- > • ' , ( • , . 

Bossi e i suoi amici sostengo­
no che i partiti non esistono '. 
più perchè f loro esponenti o l 
sono in galèra o dovrebbero -
comunque finirci. In questo 
momento infatti attaccano ; 

; più di ogni altro il Pds perchè ; 
resiste. Ha la grave colpa ai < 
loro occhi di essere rimasto ; 
in piedi. Le, istituzioni, poi, ; 

.' Parlamento ih testai sono de- " 
legittimate. Questo vuoto to- , 

, tale viene riempito dalla Lega ' 
che, non a caso, resterà unita 
sino a quando l'Italia non > 
avrà compiuto l'intero tragit- • 

. to della transizione e non sa- ' 
rà approdata al federalismo. ' 

- Allora il tuttòLega potrà divi-
dersi e darà luogo alle parti: •' 
destra, centro, sinistra. Non ' 
lo dico io, lo sostengono Bos­
si e Maroni. , • . -, , 

E come si comporterebbe ' 
'•';'•; un partito non ideologico? > 

Uri partito che non si senta il 
•tutto presenterebbe un p r ò - : 

getto di legge per riformare il 
• fisco. Farebbe la sua battaglia ' 

in Parlamento Poi, andrebbe 
davanti agli elettori per dire 

loro questo è il mio progetto 
datemi più forza per farlo 
passare. Bossi, invece, crea 
un'associazione, decide lui il 
criterio di ingresso in quel-

• l'associazione, anticipa chi la 
r coordinerà, si assegna il dint-
: to di convocarla. Questa as­

sociazione cosi costituita di­
venta poi un pezzo di Stato. 

'• Ma questo non ha nulla a che-
vedere con la liberal demo­
crazia dove le regole e le pro-

. cedure sono condivise da tut­
ti e ci si divide poi sulle poiliii-
che da fare. Questi si inventa­
no le nuove regole da soli. 

^ Non le sottopongono all'ap-
' provazione di un organo elet-
, tivo che rappresenti tutti. Per­
chè fanno cosi? Perchè riten-

: gono di essere loro il tutto. 
. Chi non è con loro o è contro , 

di loro rappresenta la barba­
rie ••'/Mte-•••••.'. .'.;''i%;:v~'«-" '' -

Eppure In questo modo di , 
fare politica non c'è una 
straordinaria efficacia? 

Credo che occorra fare una 
distinzione fra il partito c h e ' 
produce messaggi e quello, 

:: che produce programmi. La 
Lega appartiene alla prima 
specie Come si comporta ' 
Afferra che esiste un tema 

molto caro alla gente, c h e c ' è 
una forte e legittima rivolta 
popolare contro un certo 
modo di fare politica, in que- :; 
sto caso, politica fiscale. In- ,' 
terpetra lo scontento e lancia ;'• 
il messaggio mobilitante. Poi { 
dopo un po' lo cambia. L'im- v 
portante non è realizzare, ma ,:~ 
mobilitare in continuazione -
l'opinione pubblica Cattura­
re, cosi, ampie fette di con­

senso. Sulle tasse hanno mu­
tato idea due o tre volte e tut­
te le volte hanno rilanciato. Si 
farà quello che dicono? Tutto ' 
verrà ottenuto quando ci sarà -
un nuovo slato federalista. In­
tanto ci si mobilita e, poi, ma- : 
gari, si media. Ma questo non 
ricorda i vecchi partiti ideolò- ; 

gici e totalizzanti? ss>-r >.. 
Il linguaggio della Lega pe­
rò è In grado di catturare 

Il filosofo Salvatore Veca 

in modo straordinario l'at­
tenzione dei cittadini. Per­
chè? . _ . , . - • . • 

In passato i partiti erano un 
sistema autoreferenziale. Par- , 
lavano fra di loro, anziché ; 
parlare alla gente. In parte 
questo è vero anche per il si­
stema informativo. La Lega : 
ha il merito di aver rotto que­
sta autoreferer.zialità. Il suo 
linguaggio, piaccia o no, è ef- '." 
ficace per questo. .,;,;<.•;., 

Eppure in questa proposta 
fiscale, la Lega coinvolge i 
sindaci. Questa scelta .di 
decentramento non è stata 
anche una battaglia della 
sinistra? • • . : . .---.••:.' 

Certo e giustamente. Perchè 
se il meccanismo di riscos- '; 
sione e di spesa degli introiti 
fiscali passa per le mani gli •;; 
amministratori locali, i citta- •; 
dini hanno una possibilità di " 
controllo molto più forte. E f 
questo ; è indubitabilmente 

; giusto. '.r;_~r . - >'-,t. •.•t.".--~**fi:'j 

,;. • Quale è il suo progetto per 
un nuovo patto fiscale? .... 

": Ci deve essere una parte di 1 
1 tasse pagate allo Stato, al t 

quale sono lasciati alcuni im- ;• 
: portanti poteri: penso alla '; 
politica estera, alla difesa e S' 
ad alcune altre'competenze. 1" 
Il resto delle imposte, cioè la " 
maggior parte dell'intero 
monte imposte, devono finire 

nelle casse dei Comuni che 
avranno una capacità impo­
sitiva diretta. Saranno loro a 
deciderne la destinazione, 
l'uso più o meno efficace. E 
saranno loro a rispondere -al­
la collettività delle decisioni -
prese. Si può obiettare che in 
questo modo le regioni o le 
comunità più ricche saranno 
in grado di fornire servizi 
molto migliori. Mentre i più : 
poveri verranno ulteriormen- • 
te penalizzati. Per evitare che ; 
la forbice si allarghi lo Stato \ 
centrale dovrà assumere un " 
ruolo perequati™, -. interve-, 
nendo a favore dei più sfavo- ' 
riti. .:,.• . -^ - Ì I ; „•.••; K« V$C :s.> 

Formentini nell'intervista 
alla «Stampa» sostiene che 
«lo Stato da Giolitti a Mus­
solini al regune democri-
stian-comiinista è sempre : 
più screditato, che il Paria-
mento è delegittimato...» É , 

. d'accordo? ...,»,-,:..:„i,,,;..:• 

Con questa storia delle pa­
tenti di legittimità bisogna es­
sere un po' più cauti. Formai- ' 
mente l'attuale Parlamento è 
legittimato. Se, però, per le­
gittimazione s'intende la fi­
ducia c h e la genie ha nelle 
istituzioni, allora è diverso. In ' 
questo caso, parlando di Gio- ; 
iitti, potremmo dire che ci so­
no stati dei penodi con irradi 
di legittimazione diversa 

Per il leghista i meridionali sono «diversi». Mafai: è pericoloso. Russo: è un provinciale 

E scoppia la polemica su «Miglio naziskin» 
« T I F A N O BOCCONETTI 

sa i ROMA L'ha detto in un'in­
tervista alla tv ungherese, due 
giorni fa, ma s'è venuto ugual-
mente a sapere. Anche perchè ; 
qualche spezzone è stato ri- ••• 
preso dal Tg 1. Il soggetto è l'i- • 
deologo di Bossi, il professor .' 
Miglio. L'oggetto: l'ennesima <; 
sortita estiva della Lega. L'en- • 
nesima, ma non la solita. Nel 
senso che questa è forse anco- -
ra più dura. Alla tv magiara Mi-
gho avrebbe detto che «i boiar- v 
di di Stato sono tutti meridio- ?; 
nah» Per aggiungere che «tutto 
questo non fa parte della cui- : 
tura europea. Appartiene a % 
quella mediterranea». Ed an- <• 
cora «Roma è corrotta fino al 
midollo», «la mentalità meri­

dionale vuole che il vero signo­
re viva di ozio e faccia lavorare 
gli altri come schiavi»., 

• Professor Miglio, ma è tutto 
' vero? Magari qualche taglio 

• ha stravolto le sue parole? 

L'unica inesattezza riguarda il 
passaggio sui boiardi. Non ho 
detto che sono tutti meridiona­
li: lo sono prevalentemente. 

' - E d il resto, tutto vero? ."„• 
Non capisco il suo stupore. 
Guardi che io sono uno studio­
so. Non ho dato un giudizio, 
non dico che una è migliore. 
Dico solo, per esempio, che la 
cogenza della legge non è la 
stessa, lo analizzo: e dico che 
antropologicamente ci sono 

due tavole di valon. Una euro­
pea ed una mediterranei 

Insomma, ci si avvicina all'i­
dea lombroslana... 

Schiocchezze. Le differenze " 
genetiche le lascio al naziskin, 
lo parlo di antropologia cultu­
rale. E non ne parlo ora, ne ho 
sempre scntto. • •• 

Ma In un momento come 
questo non le sembra di sof­
fiare sul fuoco del particola­
rismi? 

Questa è dietrologia, lo analiz­
zo. 

Ma avrà pure un'idea sulle 
conseguenze a cui porta l'in­
sistere sulle differenze? 

Certo che ce l'ho E dico che è 
dai tempi di Caino ed Abele 

che le persone, le culture si so­
no distinte e differenziate. Ho il 
terrore di mondo che punti al­
l'omogeneità. Fino a 20 anni 
fa, un'idea del genere era con­
siderata positiva. Ora fortuna­
tamente è diverso: si coglie 
l'importanza delle differenze. -, 

Lei parla di un'Italia divisa 
' In quelle due culture. Lega a 

parte non ne parla nessun 
altro, ma ammesso che sia 
vero, non ha cuore una sin­
tesi, una possibilità di coesi­
stenza? .., , „• „r..."VvV ^ 

Le ripeto: le diversità sono nel­
l'ordine naturale delle cose. ,/ 

Non resta che salutarla. , 
SI, ma mi lasci dire una cosa,' 
che all'Unità, dovrebbe inte­
ressare: ho rilasciato una di-

. chiara/ione contro Khol. É 
:-'., Inammissibile che un Cancel- : 

; Mere, figura istituzionale venga ; 
; da noi a garantire sostegno ad 
:' un partito allo sfascio, come la '. 
' De. Non le pare? .• 
.. Finisce con una domanda il ' 
• prossor Miglio. Su di un altro 

; argomento. . Ma anche cos i : 
• non si cancella l'impressione ' 

delle prime affermazioni. Im- "• 
'" pressione condivisa da tanti. 

Tutti: D'Amelio (De) esplicita- ' 
'. mente parla di lui come di «un : 

neonazista». Per restare nella 
stessa formazione, c'è anche • 
D'Onofrio per il quale Miglio . 
dà spazio alla componente ' 
«razzista» del leghismo. Oppu- •; 
re il repubblicano Gorgoni che -
chiede l'intervento della magi- ' 
strettura. O anche il liberale 
Sterpa che, un po' più tran-

chant. gli dà quasi dello «spo­
stato». «Mi sembra una caduta 
di natura psichica». Ma è dav-

Y vero cosi? Miriam Mafai, edito­
rialista di «Repubblica» per la­
voro ha spesso a che fare con 

: le boutade leghiste. Ma'non ci 
• scherza: «6 un gioco irrespon­
sabile. Tanto più con gli esem­
pi che abbiamo in Europa. Sia 
chiaro: non dico che lui voglia 
la guerra. Dico che In questo 

; momento è irresponsabile 
mettere in moto demoni che 

. poi possono marciare da soli, 
-senza più controllo. E certo 
questa non è dietrologia». Un 
altro commentatore, Giovanni 
Russo, giornalista, scrittore, 
ma soprattutto meridionalista. 
A lui interessa rispondere da 
un altro versante Questo: «Non 

, - è la pnma volta che Miglio fa 
• dichiarazioni del genere. Rive-
;: latrici di una cultura provincia-
•.- le». Perchè? «Perchè un profes-
« sore dovrebbe sapere che la ì 
i: cultura mediterranea è la fonte ! 
? di quella europea». E parla del-
: la Magna Grecia come «fonte» 
'•-.. della cultura classica, fino ad 
"•:• arrivare a parlare di Shake- ' 
'..-/ speare. «Esempi troppo lonta- ; 
;•; ni? Ed allora parlo di Beccaria, { 
;: j della sua-modemità, per farle 
;; capire che c'è un nesso inscin- i 

5 dibile fra la cultura mediterra-
;" nea e quella europea». Il tutto : 
£ per dire? «Che bisognerebbe 
••.;' uscire da distinzioni molto su-
V, perficiali. Le grandi correnti ' 
6 culturali non hanno avuto e ' 

non hanno certo distinzioni 
geografiche». ,.• 

Il Maigret 
di Sii e In edicola 

ogni lunedì 
con .. 

l'Unità 

Lunedì 30 agosto 
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